
Il Modello  730 
Il 730 è il modello per la dichiarazione dei redditi dedicato ai lavoratori dipendenti e pensionati. Il modello 

730 presenta diversi vantaggi. Principalmente, il contribuente non deve eseguire calcoli e ottiene il 

rimborso dell’imposta direttamente nella busta paga o nella rata di pensione, a partire dal mese di luglio 

(per i pensionati a partire dal mese di agosto o di settembre); se, invece, deve versare delle somme, queste 

vengono trattenute dalla retribuzione (a partire dal mese di luglio) o dalla pensione (a partire dal mese di 

agosto o settembre) direttamente nella busta paga. 

Inoltre, da quest’anno l'Agenzia delle Entrate mette a disposizione, in una specifica area del suo sito 

internet, il 730 già precompilato, a cui si accede utilizzando il codice Pin dei servizi telematici (Fisconline). 

Nel caso di presentazione del modello 730 direttamente o tramite il sostituto d’imposta che presta 

l’assistenza fiscale, con modifiche rispetto alla dichiarazione precompilata che incidono sulla 

determinazione del reddito o dell’imposta e che presentano elementi di incoerenza rispetto ai criteri 

pubblicati con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate oppure determinano un rimborso di 

importo superiore a 4.000 euro, l’Agenzia delle entrate può effettuare controlli preventivi, in via 

automatizzata o mediante verifica della documentazione giustificativa, entro quattro mesi dal 7 luglio 

(oppure entro quattro mesi dalla data della trasmissione del modello 730, se questa è successiva alla 

scadenza del 7 luglio). Il rimborso che risulta spettante al termine delle operazioni di controllo preventivo è 

erogato dall’Agenzia delle entrate (con le stesse modalità previste nel caso di 730 presentato dai 

contribuenti privi di sostituto d’imposta) entro il sesto mese successivo al 7 luglio (oppure entro il sesto 

mese successivo alla data della trasmissione del modello 730, se questa è successiva alla scadenza del 7 

luglio). I controlli preventivi non vengono effettuati se il modello 730 è stato presentato tramite un Caf o un 

professionista abilitato, tenuto all’apposizione del visto di conformità, oppure se il 730 precompilato è stato 

presentato senza modifiche, direttamente dal contribuente o tramite il sostituto d’imposta. 

Chi può presentare il 730 
 

Possono utilizzare il modello 730 i contribuenti che nel 2015 hanno percepito: 

redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (per esempio contratti di 

lavoro a progetto) 

redditi dei terreni e dei fabbricati 

redditi di capitale 

redditi di lavoro autonomo per i quali non è richiesta la partita Iva (per esempio prestazioni di lavoro 

autonomo non esercitate abitualmente) 

redditi diversi (come redditi di terreni e fabbricati situati all’estero) 

alcuni dei redditi assoggettabili a tassazione separata, indicati nella sezione II del quadro D. 

Possono presentare il modello 730, anche in assenza di un sostituto d’imposta tenuto a effettuare il 

conguaglio, i contribuenti che nel 2015 hanno percepito redditi di lavoro dipendente, redditi di pensione 

e/o alcuni redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e che nel 2016 non hanno un sostituto d’imposta 

che possa effettuare il conguaglio. In questo caso il modello 730 va presentato a un Caf-dipendenti o a un 

professionista abilitato e nel riquadro “Dati del sostituto d’imposta che effettuerà il conguaglio” va barrata 

la casella “Mod. 730 dipendenti senza sostituto”. 

I contribuenti che presentano il 730 possono, inoltre, avere la necessità di presentare alcuni quadri del 

modello Unico Persone fisiche. Nello specifico: 



il quadro RM, se hanno percepito nel 2015 redditi di capitale di fonte estera sui quali non siano state 

applicate le ritenute a titolo d’imposta nei casi previsti dalla normativa italiana; interessi, premi e altri 

proventi delle obbligazioni e titoli similari, pubblici e privati, per i quali non sia stata applicata l’imposta 

sostitutiva prevista dal Dlgs 239/1996; indennità di fine rapporto da soggetti che non rivestono la qualifica 

di sostituto d’imposta; proventi derivanti da depositi a garanzia per i quali è dovuta un’imposta sostitutiva 

pari al 20%; redditi derivanti dall’attività di noleggio occasionale di imbarcazioni e navi da diporto 

assoggettati a imposta sostitutiva del 20%. Il quadro RM deve inoltre essere presentato per indicare i dati 

relativi alla rivalutazione del valore dei terreni operata nel 2015. I contribuenti che presentano il modello 

730 e devono presentare anche il quadro RM del modello Unico non possono usufruire dell’opzione per la 

tassazione ordinaria prevista per alcuni dei redditi indicati in questo quadro 

il quadro RT, se nel 2015 hanno realizzato plusvalenze derivanti da partecipazioni non qualificate, escluse 

quelle derivanti dalla cessione di partecipazioni in società residenti in Paesi o Territori a fiscalità privilegiata, 

i cui titoli non sono negoziati in mercati regolamentati e altri redditi diversi di natura finanziaria, qualora 

non abbiano optato per il regime amministrato o gestito. Inoltre possono presentare il quadro RT, in 

aggiunta al 730, anche i contribuenti che nel 2015 hanno realizzato solo minusvalenze derivanti da 

partecipazioni qualificate e/o non qualificate e perdite relative ai rapporti da cui possono derivare altri 

redditi diversi di natura finanziaria e intendono riportarle negli anni successivi. Il quadro RT deve inoltre 

essere presentato per indicare i dati relativi alla rivalutazione del valore delle partecipazioni operata nel 

2015 

(Fonte Ag. Entrate) 

 

Il servizio offerto dai centri di raccolta CAF Federimpreseitalia comprende: 
 

acquisizione dei telematici 730 compatibili con il tracciato ministeriale generati da qualsiasi gestionale; 

esito immediato dell’invio e calcolo della liquidazione dell’imposta per i modelli 730 acquisiti; 

controllo in tempo reale degli errori formali e di liquidazione; 

prelievo e stampa delle dichiarazioni, complete del visto di conformità; 

possibilità di visualizzare i modelli 730-4 inviati ai sostituti d’imposta per l’effettuazione dei conguagli; 

gestione delle anomalie legate agli scarti dei modelli 730-4 inviati dai sostituti d’imposta; 

prelievo e stampa delle ricevute di invio a Entratel; 

Sistema on line di archiviazione documentale 

 


